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Cronaca Provinciale 


Un hel mutuo scolastico. 


°BBPIGL ci invia da Roma in data 20: 
2° Per la costruzione di edificio scola- 
“stico, dal Ministero della Pubb'ica I- 
_' .sfruzione è ‘stato concesso — a sensi 
della legge:4 giugno 1914 n. 487 — 
un mutuo di L. 84500 al Comune di 
Castions di Strada, 


FANNA 
Ferrovia Pedemontana 


20, — Con la più viva compiacenza | 


abbiamo letto nella Patria del Friuli 
di venerdì la confortante notizia che 
la Pedemontana sta finalmente per 
costruirsi e che i lavori si inizieranno 
verso la fine di questo anno o al 
principio dell’anno venturo. 

E siamo perfettamente d'accordo 
nel tributare Ia nostra riconoscenza 
al D.r Gino Zanardini per L'opera sua 
valida prestata in pro di quest'opera. 
Ma per carità, non esageriamo, e spe- 
cialmente non dimentichiamo. 

E' risaputo da tutti noi, che con! 
vera ansia abbiamo seguito la funga! 
istoria come per l' addietro lo Stato! 
Maggiore avess» determinato di ri-| 
durre la difesa nazionale all'Adige,' 
od almeno al Piave, abbandonando 
così, in cas» di guerra, tutta la nostra i 
sventurata provincia all’ invasione 
delle orde allobroghe dei moderni 
Janzichent i. Negli ultimi anni sol- 
tanto lo Stato Maggiore, cambiando 
rotta, si è ricreduto del suo falso 
proposito, riconoscento la necessità 
di portare la difesa, fin dal su» inizio, 
al grande portone orientale e proteg- 

ere, hontà sua, anche fa nostra vasta 

Brovincia. Ed in: dipendenza a questo 
sano.moderno. concetto ne derivò la 
legittima conseguenza di eseguire 
nella Provincia nostra tutte quelle 
opere necessarie e concorrenti a tale 
scopo, Così si videro e si vedono sor- 
gere in molte località del Friuli ap- 
posite fortificazioni, si 
quanto è “necessario per l'eventuale 
movimento e concentramento di masse 
combattenti, si costruirono e si co- 
steuiscono strade militari nella zona 
montana. £ ‘lin dall'inizio fu ricono- 
sciuta necessaria la costruzione di una 
nuova fervovia, la Pedemontana, quan- 
tunque alla esecuzione della mede- 
sima si po ponessero varie ragioni, 
specie d' indole finanziaria. n 

E qui appunto sta il grande merito 
del D.r Zanardini, di avere esso con 
ammirevole costanza, lottando contro 
aspre polemiche, superando diflicoltà 
gravi e ritenute quasi insorm ontabili, 
prestandovi tutta. l'anima sua, ot- 
tenuto che finalmente questa ferrovia 
sia prossima alla sua esecuzione. 

Non intendiamo punt» disconoscere 
la valida cooperazione prestata dal- 
l'on Chiaradia, direttamente interes- 
satovi quale deputato di Pordenone, 
e quella dei senatori Di Brazzà e 
Prampero. Non intendiamo punto ne- 

are valore alle ripetute visite e con- 
firenze del colonnello Barone nè ai 
suoi poderosi articoli sulla sua bat- 
tagliera Preparazione. 

fa non dimentichiamo. E ci rincre- 
sce assai che non sia neppur fatto 
cenno all’opera attiva, costante ed 
eflicace prestatavi dal onr, Odorico. 
deputato del nostro collegio, il quale 
ha ognora lavorato e indefessamente 
lavora per il completo esito della fer- 
rovia rigeneratrice di questa vasta 
e ricca zona. Nè qui si ignora come 


il DI Zanardini, anche nelle ultime 4 


elezioni politiche, sia stato uno dei 
principali sostenitori dell’ onor. Odo- 
rico, appunto per il trionfo della Pe- 
demontana. Qui si conosce ogni cosa. 
E se nei giornali l’attività dell’ onor. 
Odorico fil poco rammentata, ciò lo 
si deve in gran parte alla ben nota 
modestia del nostro deputato, costan- 
temente alieno’ da ogni vana appa- 
renza. A noi ci basti rammentare il 
poderoso discorso pronunciato due 
anni fa in Maniago dall’ onor. Odorico 
in favore della Pedemontana, discorso 
che ottenne primo fra tutti l’incon- 
dizionato plauso anche dal D.r-Zanar- 
dini. O . 

Le ripetute passeggiate in queste 
regioni ‘eseguite dal colonnello Ba-; 
rone non mutano i fatti, nè possono 
far dimenticare a noi l'opera del 
nostro solerte Deputato. | 

E tali cose sta bene siano a tempo 

esposte ad ogni buon fin non si sa| 
mai.... la nuova legge elettorale po-; 
litica può già a quest'ora far passare 
per le menti piccine certe velleità. 
e noi in Friuli grazie a Dio. posse- 
diamo materia buona ad esuberanza 
nè abbiamo bisogno di politiche im- 
portazioni. 

Danneggiamenti. — L'altro gior 
no recandesi riella propria campagna 
il signor ‘Antonio Mion Diana si ac- 
corgeva che una fila di viti, in nu- 
mero di ‘146, era. stata ingiallita. Fi- 

uratevi la sorpresa e il dispiacere 
dol povero uomo | 

Avvertì subito del fatto i carabinieri, 
i quali recatisi sopraluogòo constata- 
rono che-sopra le 146 viti era stato 
gettato un potente acido. 


Antagra Bisleri per la gotta, di 
tesi uciet, arteriosclerosi. . Chieder 
opuscolo gratis a Felice Bisleri MI 
400. 


SPO: I cen. Argenterie per a 


predispone Di 


LUNEDI 22 LUGLIO 1 


‘rim. L, 4 — Per l’estero:aggiungere: 16 :#pss0- posi 


FLAIBANO 

Li morte di am reduée: — Dopo 
breve malattia ieri spirava-Picco: Gia- 
como, chiamato ,Barbe.Iacum nell'età 
di anni 68. : 

Fece le battaglie 1866-1870 e fu.un 
vero cittadino italiano.. i . 

Seguirono oggi î funerali che per 
ll concorso di gente riuscirono vera- 
mente solenni. 

Sulla tomba l'assessore signor .Ce- 
schiutti disse Je seguenti commoventi 
parole : È 

‘« A' Voi che vol tributo delle-vostre 
forze ci deste una -patria‘libera; . a 
Voi che irroraste col vostro sudare. e 
col vostro sangue le zolle di: ‘Porta 
Pia e Custorza; a: Voi cittadino inte- 
gerrimo, a nome del popolo: Flaiba= 
nese prorgo l'estremo saluto. 

Purtroppo una:legge fatale ci.strappa 
ad una ad una queste maschie figure 
che sono e saranno sempre il ‘più 
prezioso ornamento «della. nostra na+ 
zione. 

Ma il Vosteo nome, o Picco, ‘passi 
onorato nel gran libro della s'oria del' 
nostro glorioso riscatto, e vi sia pegno 

ffettuoso la nostra gratitudine. 

Voi soldato, Voi cittadino, Voi con- 
sigliere, Voi agricoltore instancabile, 
Vale. . 

La vostra anima generosa voli in 
seno a Dio!» 

GEMONA 

Anche i sarti han la loro festa. 
— Domenica alle 8 nei nuovi locali 
sc fastici, gentilmente co; 
intervento dei Maestri e 
dell'arte seguiranno Ja premiazione e 
Ja mostra dei lavori eseguiti dagli 
allievi e allieve alla nostra scuola 
di sarti diretta dai Fratelli Tomaello 
di Venezia durante il corso estivo del 
corrente anno ; e alle 18, un banchetto 
all’Albergo Cristoforo Colombo, in o- 
lei Professori. Il  Coraitato. co- 
si in proposito abbraccia i priu- 
centri del paese, Ne fanno parte 

turo Armellini di Gemona; 
Angelo Minisini di Buia; Angelo Del 
Negro di Tarcento; Luigi Mainardis, 
di Artegna ; Antonin Temporal di Ven- 
zone; G. Batta Bortolotti di Maiano. 


CASARSA 

I Asilo Infantile di S. Gio- 
vanni, — Ci scrivono da S. Giovan 
di Casarsa : 

Per opera munifica di Don Giaco- 
mo lop, Vicario della Parrocchia, e 
col concorso dei Paesani, fu cos'ru 
to nel centro del Paese un' ampio lo- 
cale per istituire un Asilo d'Infanzia. 
Va dato plauso al Reverendo Sacer- 
dote per la sua provvida iniziativa. 
L'asilo sarà inaugurato nel prossimo 
autunno. 


LATISANA 


La sagra del Carmine a_ La-|° 


tisumotta riusci magnificamente. 

L’abate mons. Mazzini da Latisana 
cantò Il tedeum, assistito dal parroco 
dli Latisanotta. 

Splendida la processione, accompa- 
guata dalla musica di Fossalta. Ballo 
privato; molti gli cambulauti » d’ oc- 
casione. 

Grandinata. — Ieri, verso mez- 
zogiorno, un violento temporale si 
scatenò con vento, pioggia e grandi- 
ne; i paesi eolpiti furono: Cesarolo, 
Beligoto, Pertegada, Gorgo; nei due 
primi si calco: la perdita di mezzo 
raccolto d'uva e negli altri due di un 
uarto, Pare che tuttli proprietari dei 
terreni colpiti siano assicurati. 

Esami di maturità. — 20, Ieri 
ebbe termine la prima sessione degli 
esami di maturità. 

La Commissione esaminatrice, pre- 
sieduta dall’egregio Direttore didat- 
tico, era composta dai protessori Gio- 
vanni Trepio, Dino Cella e dagli In- 
segnanti della IV classe. 

Su 42 candidati, 8 furono pro 
mossi e 4 rimandati alla sessione di 
ottobre. 

Le bibliotechine scolastiche. 

La Commissioni del Patronato 


‘scolastico, così degnamemente pre- 
‘sieduta dal signor Carlo Peloso Ga- 


spari, ha disposto che le aule. delle 
classi III. IV. e V. mas hili e femmi- 
nili vengano fornite di bibliotechin 
acciò i giovanetti del popolo usciti 
dalla scuola riaftermino le cognizioni 
apprese, ne apprendano dalle nuove; 
coltivino la mente ed il cuore. 

In questo modo il nostro Patro- 

nato concorre nell’ opera di educa- 
zione popolare che lo stato ha intra- 
presa € aninosamente proseguirà: 
La fornitura delle cinque bibliote- 
chine complete, venne assunta dalla 
Casa Editrice Bemporad e figlio di 
Firenze e tutto sarà a posto per .il 
prossimo anno scolastico. 


PORDENONE 
Ufficiali aviatori in 
tania — 21. Per ordine mi 


sono partiti per Sidi-Said:i due te-. 


nenti aviatori della. scuola” ‘militare 
igg. Luglia e Girotti. Essi. s'itmbar- 
cheranno questa ‘sera .0- domani è 
Napoli per ‘Tripoli. 


Musiea — Questa. sera la. brava [383 AK 


fanfara del 7 lancieri ha svolto in'piaz 

Mazzini, un scelto programa” musi 
le vivamente e ripetutamente ‘ap- 

plaudito. . i 


'tavie le“maestre 


if 


| Art glieri ‘che partono: per' 


2î;— Sono partiti stamane 14's0 
dati della-13.a batt Î 
del IL reggimento di istanza 
gliano, qui venuti per le escursi 
stive dalla Ca 1 
stata improvy 
È Autorità Mu 
nanza lianno saputo fare ai pi I 
‘ùna viva commossa ‘dimostrazione; 
d'affetto; Erano* alla stazione ilo: 
sigliere provinciale’ Bi 


Sindaco con tutti gli. Asse 


recchi-Consiglieri; i maèsti 

1 ell’ asi 
spettivi alunni, i i 
tissimi cittadini, tra’ 
Gino: Succo, : Pietro + Pesamosca; 
tino Martina, Silvio Pesamosca; 
tonio -Rizzi, Sebastiano .Majeron;;Ma- 
rio Martina, Longhino ris È 
ece. Sono stati offerti ai’, 
gari, sigarette, vino, birra; . t 
Alcune gentili signore e. signorine 
porsero Joro mazzi di fiori...;.:’ 

Il Sindaco, sig. Edoardo, Samon- 
cini, con animo commosse. pronune iÒ 
le ‘seguenti parole: 

Soldati ! 

Mi sento lieto ed onorato il 
litare à-nome di Chiusafoîite, 
polo forte, ‘onesto, attivo, che, : 
porte d'Italia non ha mai, voluto ;6936: 
condo’ per #entimento di patriottis 

n è soltanto il saluto, che to i 
portarvi; ma anche, l'augurio ‘che’ possiate 
ticoniermare da eroi it -valora del'sot 
italiano. ‘Avete 20 anni, sietesoldati 
baldi 6 «coragziosi, e 1’ amore cl 
in petto per ra Patria vi spri 
battere: per questa terra ‘chi 
d'aver un esercito, cha fa meravi 
lo intero per il suo valore @ per 
roismo, un citò ch tions alt po- 
me ira lo n ivili. Vendicato i'martiri 
Sciacra-: 
ehe noi tutti ital 
pensiero è csi cuore. mas 

Viva ii Re! Viva la Patriei.Viv, 
cito! Viva Tripoli italiana 1 pa 
. Il capitauo Orsi Guido, comandante 
i partenti, ha risposto con le'seguetti 
nobili parole: . 1 

luterprete del sentimento dei’ 
ingrazio it sig. sindeco di.-CÌ 
le etevate, gentili parole d'a 
volte è suno certo che questi 
figli d'I alia, sapranno tenere: 
dei soldato e vendicare i loro 
delle:barbarie, al grido dit« Vi 


l'italia ta di ei 
'è fatto innanzi in questo momenti 
li tenente colonnello Caffi, comandante: 
la fortezza d'Osoppo, il quale,:pre: 
messo il.trovarsi qui occasionalinente 
e udite .le nobìli parole -del'-sindaco 
di Chiusaforte e del capitano :-Oxsi; 
disse.di.-.sentire imperioso il: dovere! 
di ringraziare anch'egli il sig. Samon: 
ini,. per.d’elogio tributato all'esercito 
il: dovere di dare ai partenti il' saluto 
suo, ch’essi trasmetteranno ai suoi e 
loro compagni se avranno :la ventui 
di andare a Homs, per cui, -or:-sotì 


pochi giorni, partirono. alcuni déi suoi. H 


soldati. 

Poi il tenente Colonnello. Caffi ha 
domandato ad ognuno dei 14 sorteg 
giati.il loro nome é quello del paese 
natio. Ma; l’arrivo del:treno. ha tron- 
ogni-discorso. ed i militari a dué 
a due’sono entrati in stazione e sa- 
liti in an carozzone gridando : Evviva 


l'Italia! Evviva Tripoli! Evviva Chiu-|G; 


saforte.! Evviva ‘i nostri superiori!, 
mentre la folla dei presenti svento- 
lando fazzoletti e cappelli, rispondeva 
loro :. Evviva l'Esercito | 

Il sig. Gino Lueco entusiasta dei 
nostri prodi soldati, sventolava in se- 
gno di saluto una bandiera dai coloti 
nazionali, e, quando il treno s'è messo 
in moto, l'ha data ad uno dei partenti 
il quale hà continuato a sventolare 
dal finestrino. 

Così, sotto l'egida sacra del sempre 
vittorioso tricolore, sono partiti quei 
forti artiglieri, portando con loro, 
come ben' disse il sindaco sig. Samon- 
cini, il pensiero ed il cuore di questi 
genitori Chiusafortini non solo, ma di 


tutti gl'italiani liberi 6 non ancora,|q 


qui convenuti, 
REMANZACCO 

Corsa all'americana. — Alle ore 
47 di ieri. ebbe luogo in Remanzacco: 
una corsa. podistièa all'americana coi 
distiuti corridori. : 

4. Premio, coppia Ferro-Guardi 
della vostra città, 2. Mesaglio»Vidoni 
3. Cappellari-Marsonetto, 4. Beltrame 
Celso solo, il quale compì il percorso 
di 6 giri della lunghezza ‘compiessiva 
di km. 4500 giungendo -ancora fresco 
al traguardo e a breve distanza degli 
altri. La. coppia Ferro Pietro-Guar- 
diero compì il detto percorso in 15 
minui 

Seguì il tradizionale, ballo, ani 
tissimo:con l'orchestra Marcotti 

I fuochi artificiali del pirotecnico 
sig. Fontanini vennero  applauditi, 
specie l’ultimo, la battaglia di Rodi 
che-dopo un nutrito riuscitissimo 
bombardamento finì coll’ apparizioni 
delritrattò del prode generale Ameglio. 


PALMANOVA i 
Concerto che la locale società: orche- 


Tatto rimandato. — 21 


strale:doveva dare ieri sera al Poli- 


feama: Palmanova ‘a beneficio della 
'scitola: d'archi; causa il tempo fu ri. 
imesso-#“sabato 27. corrente; 


1 p a 

cino-impero, inves Pi 

nello-Pittis di Giovanni di ami: 
andogli la frattura della 





-Un servizio pronto, ace 
frecehi:e pranzi, le 


LI PREONE 





da; Misrata, puntò ove star=|:" 
2 mati 


Alle ore 2 


‘dop5 nove mesi che-mi trovo in tripolitania; 

‘ni04: ho “mai sentito-a-tuonare il cannone € 

‘mitragliatrici în quel modo. dose 
teri 


stesa: alsuolo sparava |'& 


polte:ci siamo. alanciati 
; +6001 


de |, 
"è la, 


nabmente la città,:-facemimo ‘un ‘accercì 
‘mento; e quattro fucilate:sparate-su tutta lo 
Uriea, accompagnate. a due colpi di cannone. 
‘ell'ecco sventolare ‘la:bandiera bianca peri la 
resa; subito entrammo ‘in:città:*Un grido! 
evviva si udì-su tiuta:la:popolazione; ebrei: 
e’preci assiemera:nottutti:-Terminatai la. 
cominciami nostri trinceramenti. 
‘ora’ tranquillamente ri- 


Ì- | tidsiamo sbtto Le nostréitende con piena trans 


quiuità. Ora di:qui:non:ci moviamo più; se 
‘non per il congedo," © 

| Ml nemico ebbe:oltre‘600 morti, 800 feriti 
‘da parte nostra 15 morti: 150 ferîti. Vi ‘si 
ito di cuore tutti ‘untti assieme. 

Gioni Villalta: 


Partenza: di artiglieri perla 
ibia:-+ Simpatica. dimostra- 
= Proveniente 


‘comprovineiale, del 


sig. Alessandro: e Pezzoli di . fanteria. |. 


‘acevano «parte::43: artiglieri. e :53, 
iggregati «ma; chi 

i‘al'2:0 artiglieria; 

amente giunse al.$ig: 

nido: di Regg.; l'or- 
‘sorteggiare:145%ù 

ubito alla sede: del 


e d' inviarli: 
i Di là poi part 


ando a . Vicen: 
“per: Mii 
SP) inasi sparse in paese-itale 
ja'fu ‘un'accorrere di popolo al- 
albergo «.Alla. «vittoria » dove si tro- 
va l'ufficio di fureria e dove erano 
rianiti i 15 soldati ‘destinati a -par- 
tire :‘42 di fanteria e 3 di artiglieria, 
1 signori Silvio Lupieri, Domenico 
Conte; Giovanni . Mecchia, Alfonso 
Liacomuzzi ‘e- Giovanni Lupieri di 
iacomoò offersero'in abbondanza vino 
è'sigari ai ..baldi giovanotti che non 
si stancavano:di cantare e di gridare : 
«Niva:Tripolit ‘Viva, l’Italia! 
-Gli-.allegri..partenti vennero poi 
nella :-piazza : principale dinanzi alla 
trattoria: « Gli. amici ». Qui pure fu 
offerto:-loro-del vino, salame e pane. 
Il sig. Gustavo Lantschner di Trieste 
rega ld a ciascuno dei sigari. 
iunto' “il'’momento della partenza 
fa. improvvisata una geniale e spon- 
tanea:.dimostrazione di simpatia verso 
coloro..che. nella nuova terra italiana 
sapranno difendere. eroicamenne il 
tricolor vessillo. > 
I 45-cari. giovani ;s’ erano riuniti 
nuovamente presso l’ufficio.di fureria, 
:commossi. vivamente, vi erano 
iori;.ufficiali, che strinsero .calo- 
rosamente la mano ai partenti e ri- 
volgendo loro affettuose e paterne 


gnor..tenente .Michieli per la 
le.commozione .nel distacco dai 


veva fatto riunire:gli alunni e le 

lunne di:queste scuole. Dalla scola- 

Fresca:fu. cantato l'inno di Mameli. Le 
orine Damiana Giacomuzzi, 
i: Anna ;Lupieri,. Regina; 
ita;-Pel! ri e. Teresina: 


duti. da due. bandier 


«soldati partironose=]8" 


‘scolaresche, dai commili- 


.da. un -lufigo!.. 


stuolo di. 
i Fi 


él: cuore di: amare 
Atalia 1 Su 


li 
te Michieli 
le;faccompagnò i. 
smemonzo; , 
«1 seguente fatto: 











spese è rimandate-tuti 
vertimenti:che:dovevai 
‘a Torreano;: P 

:Torreanò;; 
‘delle. festività:con:cui' si::voley 
nizzare!i’inaugurazione della bai 
di quella (Società: operaia; già 
iunte ‘alcune -rappresentan: 

bicci 


ascoli; 
SPILIMBERGO 3 
Esami. di licenza ‘elementare 
e dì maturità. Negli ‘scorsi: giorni 
seguirono: in.queste.-scuole,. col d: 
disfacentissimo- risultato; gli: 
licenza elementare” edi mati 
Ottennero .il'‘diploma 
giovinetti : Argante Piet 
vanni, Cavedoni Lionello, 
De Rosa Odorico; DeStefài 
Durigon Carlo, Giiicomello 
Simoni Domenico,... Ceécani:Arpalice;. 
Larise Rina,-Liburde-Ines;;:di im 
bergo Maria. n 
.Ottennero' il diploma’ ‘di maturità 
Gengarle. Mario, .Durigoti;. Carl 
rometta Antonio; .:Giacomello 
Batta, Mongiat: Giacomo, 
“eacco Maddalena;:.-Carlii 
Carta Cristina, - De'.-Michie) 
Frosi Maria, Girolami.:Pia; Laris: 
Liburdi Ines;- Pielli::@ 
limbergo'Maria, Zardò Gi 


O Corso dala ct 












‘Ciasé: de lis-Aganis'irà 
il'Foraatprosì 









Tono-i professori 
seppe Ferug'i io; 
ig Lorenzi, Fran- 
Pier Silverio Leiclit; 
il maestro Giu- 
Giuseppe Bragato. 
"capitano Rubbazzer propose, e il. 
Congresso votò. plaudente, uni rinigra- 
i i: valenti’. collabora- 
tori, che tanto paziente amoroso stu- 
:l:o dedicarono-a :illustrare un lembo 
alella -Patria-friulana. 
Verso le tre, il: Congresso era ter- 








Caraico ‘Tarofio stildiate, si 
È (‘può-dire; esaurientemonte. Invecasas 
3 giore:è il numar > di grotta: 8, spec i; 
‘voragini; ‘espirato nel gruppo dai monte Ca- 
vallo, dive il Consiglio in ogni tempo. eser- 
istit.la fascino sui nostri di che lo 

'€ |iFeosro mata di frequenti visite-e.i interessanti (53 


Potò--dopo--it-- iò:-:di. "questa 
giornata o ene Bi ‘è ‘rovesciata 
su‘questà ploga una ‘furiosa. grandi 
nata, .che si estese: fino.alle:-campa- 
gue-di -Maniago:-e...si:.-spinse-:anche 
verso sud-ovest dei due comuni, Molto! 


gravi (sono. i danni;. 













Don:Giovanni Trind 















| padoro; -il:Feruglio, il Da @ 
ile |Passata:sotto silenzio 1° esplorazione pratimi- 
nare: cha'aleuni d' essi fecero; parecchi an 
orsono, del celebre Buso de ta Lame, aporto 
leari eretacei a strati quasi orizzo..iali 
in: eui discesero per oltre 60 m. e vi tceca 
la- profondità: di 254 m., 
È l'mentre::il Marson assicura di averne raggiutà. 
una-di 480: ‘che, se vera, 
voragine-1e più profondi di quante se ne co- 
poiche il-chouran. Mabtin 
Nelle:Causses francesi, ritenuto fluo Ad oggi 
come. tale, :non discende sotto 320"m.- 
L'ardua;: pericolosa 0 dispandiosa ‘esplora: 
“di:questa immane ‘chvità è un vecchio 
d'onore pal rostro Circoli 
dubbio o prima o dopo, 
t:sarà- piccola gioria per ‘esso. dann o 
Î si sta preparanilo “raccogliendo a 



















il tempordle, sul-morite 
Cavallo si videro-larghe chiazze bian. 
che ; probabilmente‘ anche: lassi era |dal luogo ove eravamo”.noi': 
grandinata in. copia... ;: ; 

PLATISCHIS .---. di 
‘Una: carovana: di‘ziogari re- 
Un drappello*:di: guardie 
iccantonate: a. Proscenicco 


Fiona pai e dig 
a non è ‘ancora in grado 











colio -scandaglio 


















farabbe di questa 
niovamente appel] lo-al-gi 


SÌ: favorevolini ate speri: nosentii sul giob), 


Il socio De Gasperi ielegrafò : 
«Caramantco; 21 luglio, or 820. 

Dai monti di Abruzzo saluti agli amici 

| dell'Alpe e delle. taverne, 
L'Accademin di scienze lettere ed arti de- 
agiati «di--Rovereto pregò il presidente 
prof. 0. Marinelli ai rappresintaria. aî 
Congresso, unendo alla. preghiera auguri per 
ij {Alpina Friulana è pel Cdigresso: 


1 primi ritorni 
Una: volata in'‘automobile 


Tre soli; dèi conigressisti, lasciarono 
*{Barcis;ipèr ‘torhure:al piano: 

















chiedere ‘quel 10; vivamente ‘desidi ‘ato, 
respinto :unà carovana di Zingari che 


nonostante i divieti: delle: nostre. àu- 
torità tentava. di soppiatto varcare 


:CAMPOFORMIDO 
Altri. particolari: sulla com-|2YVisinai © vidi che er colpi 
movente cerinionia.: 22; — Faccio 
segilito. al.mio fonogramma::di: ieri; 





pos dud: rendere più: agevole e quindi 








ir: «quando»; né 
iil-Rocovero. De 






























palle nemig 
‘uma ’giornata pi 





glio 


‘ottima ‘salute. 
Nd“ quellagioraata: 

La mattina:alle:tre si partì fù 
Misnurata cho si trovava a 10 Km. 


ancora salvo, 








Li) 
c'era il nemico che ci jiroibiva-qui 
pazione’ Appena::che si era ‘usci 


alla baionetta sbalzi, geidandò 
scoperto) io mi trovavo -vioino: 


Mainardîs addio! Mi voltai e 
che'gli usciva molto* sarigue.: 


o di dispiacere (te pallottola , fisc 


MU'signor:Sindaco:invitò ‘ad'assistervi }tutte le parti): 















‘ardue salite di‘questo 


M fi fa 
di ‘eccolso vette, al usoni;- prof: Bùttistella, rag. Scoc- 


5 i.consiglieri comunali. ed:il-pi 
cimarro ; © gli: altri 


delle varie Socieià:1ovali : edi. 
Carabinieri ed alle ore undici da sala 





ti rese (alicomente ..condo! 
‘inine:quest’'anno, ae specialmente: meritano 
idi-essero:sagnalate :.cioò . a compimento. «del- 
l'esplorazione. della ‘ge 


8'incamminarono 
e Cimolais: ilitempo s'era abbo- 
nito; più’ non- pivveva. 









idente |. Così arrivammo. sotto lo tiincosì 





consigliare: era;zeppa d’invitati::Tro-|pare, scappava, e chi nn pote 









e nuova parte. di 





due ‘di coloro. “che.d ‘nova: e:j”èsplorazione 


gigli LE Interessanti I ritornanti ‘preferirono valersi delle 


loro-gambe, ‘si perchè sono ancora 
fra‘i mezzi di locomozione: uno dei 
più sicuri, sia perchè: si possono ‘così 
meglio gustare le ‘bellezze indescrivi- 


vavasi presente anche-il geom, Greatti | morto, fo non 4 quale. 
di Orgnano.. Dei-5.premiati.erano pre- 
‘senti: i due superstiti.-del:-tragicò av- 
‘venimento : Boémo Luigi e Venturini 
Emilio, e le. medaglie per: gli:altri tre, 
ai: quali il tnagnamino atto. compiuto 
costò. la giovane. vita,; furono por- 
tate personalmentè: dal: Sindaco: sig. |città. 
Danelon ieri stesso; alle rispettive fa- 









tra: 'uno: sviluppo. definitivo 
È LISCI MRO ormai, let Dia 
ritestazione: ia più: possibile, 1a: più È 
Tutto le: grotte italiano finor bili 
fatt:-quella: dal Cota 







Justre ‘preside 
‘sone ‘intento. a-4 far 





li-della strada: Durante là passag= 
giata ‘incontrarono essi il nob, Ales- 
ta{sandro»dal: Torso «che in 
saliva: a Barcis: e ‘giunse alla. meta e 
itorno-a Udine ben quattro ore 
prima-di-.essi. :l ‘quali: da Montereale 
passarono a Mamago, 
i | Visità:‘ariché*a’ questa graziosa citta- 

‘dina, aspettarite ‘nella sua quietudine 








mo negit Abe, 
agiz4 K 








loso:del: primato; spa 


| De Gasport.il quale, 
del Eziulti inAItalià; 


jolozici anche, mate 








‘Alla. ‘consegna il sig. 
mise brevi ma. toccanti. ‘parole : sulla 
nobiltà e grandezza, dell’azione: com- 


indaco pre- 








iilevamento topografici 
[che attualmente :è-ancora.. nei - gruppo della 
aiella.alla» conquiata;di-nuoy! 


per fare una 















“fortui 


dell’acqua da ‘bero, caldo; ‘tam 
senza acqua, erano cose da:morin 


del cielo, 


piuta e che S. M. il Re-ha; voluto ri-|tengo ai mio ritorno: 





‘vadaquest‘oggi il. nostro memore 
[E riconoscente saluto. 

‘Quanto: alla grotta-di Viganti, ‘scavata toe 
|talmetite:nei ‘calcari compa 

periore,; venne. esplorata»: 





il'sibilo della focomotiva che : percor-| 
rerà: animatrice questa 
zona: pedemontana. Ù 


conferimento, 





‘compensare col 
medaglia d’ argento al Valor: 
ai due vivéeniti, perchè‘ sia: ‘loro non 


'riù lana = 008Ì 
‘avvicinandosi 

















inò: a°...un - pozzo 









solo:di premio; ma:di:sproné ‘al bon|guato-nipote. 


:l della:protondità. di:50 m, oltre il .qualé per: 
‘oras:non-fa- possibile-andara,:eil,.è degna ili: 
motasia perla sua-mrfologia — ‘3ul:pavimento: 
‘di-essa sono inumerosemarmitte.dei giganti 
‘quaticdi:rado è Jato.vedere,: conservati. cosi 
bene bi -torrenti ‘all'aperto; sia-pel regimé 
itrografico%cui:è soggetta;totto inducendo: a; 
‘Gredera; quantarique -uas' prova diretta finorà |qi 
‘ion-sò no ‘abbia; che il suo: cafale princi, 
persecuzione: in tempo di pieni; 
d'acqua della valle. Ta-pot-Klotià, 
‘Cornappo per;le vie sotterranea dell 
Stante:grot'a:‘Presorean 
me ‘tanti; PiugtiFonO ;sopratutto i 
‘grotta vennero tai 
imali, quali l'Ursns speli; 
cao pa ‘eil ufo luscds; * ques: 
specie ‘boreale che: rafggiurise ‘i -nosri 
‘nell’epuca' glaciale, era.stato:sègnatato. 
‘una: sola: Volta in Italia . e. nemmeno: 








Gonciù [sione : Congresso bene aiu- 
ito; malgrado la*piova; 
ticoso ‘per fa‘brovità: del tempo: ma 
‘era-fatto > piuttosto: per 
friulani delle. -altre:--parti a visitare 
finorà trop ppo 
| plàga,: del mostro: Friuli, 
ssere ‘conosciuta "i amata: 





fare: e di esempio per tutti adimi- 
tarli ove sè..ne ‘presenti’ l'occasione ; 


‘gna di 
il per ile molte: lacune dhe i 
ed ai poveri shorti,, ‘per onorai' laloro|m_ 7 


senta: la: sia: conoscenza: Quic' a Alla 
cora: molto. da: ‘fare, ‘non: ineno nel 
‘campo :dell’alpinismo::. 
piorazione ‘scientifica. ‘Per ‘que: 
facciamo: oggi. ‘appello alleat- 
dei giovani ‘consoci. Sia questa 
‘data ‘notevole ‘anche  nella:storia 
iconoscenza: di queste prealpi: - 
‘Sia poi la nostra riunione: a: lungo 
‘| ricordata fra voi, de bene augurante 
“| per queste’ valli. Se.il:10 

‘| sta avvenendo ‘piuttosto. per: forze e- 
i steriori che: pet interne energia, que- 
lé” popolazioni sono certo ‘in’ grado, 
| di ‘assecondare’ il ‘moto: che «conduce 
“| al rinnovamento: economico e civi 
della ‘regione, sono ‘in: 
































rio: musicale sospeso. — 
<= Alle-dre-20,30 di. ieri. dos 
vene ‘averluogo: annunciato concerto 
della: paid cattadi 












loro: ‘risveglio 








nel piazzale della 









«La: novità: della: ‘SC: ta del posto per 
l'esecazione. del programma e-la sera 
‘evano: fatta.accorrere]. 
luogo; splendidamente 








On tto. Der: brevità l'accesso 
Minnioni ‘e stuili.spledogici 
compiuti; quest’ 













Ji molta: ‘gente. sì 





spingevano entro l'oasi 


nostro intervento ‘armato. 


attimo «poichè nel'frangente-i'cui si | SUrata alle ore 4 di stamane. 


fittarnie;i bon : degne. del 


sa tn suò attività oltre i conta; 
‘sembranò chiamate. 


‘steasò- Friuli, come: Dè, rgaspert;. 
seursioni: in Toscana; : 








illuminato e èsig. Lazzarini: proprie- 


bergo silla Stazione. trovavano; sénza riflettere..allé conse- 











otevani derivare: mi- incontrarono primi gruppi.” L 
séro.a-re) n io; “la: vita.:per:salvare altri gruppi si presentarono poò 





(| fine, i riostri sensi di n sud sii 
uti. (Genet 





lla attendeva. d' arrivo |BUenze che ne 


del Core musicale; comparve un car-; 
si ‘tello‘con:da scritta :<€ Sospeso il -con- 





magna; dove esplorò: 
ogni. particolare: in‘ proj 





léi.:premiati;;il 






‘Boémo,| Nella: zona coperta e dunpsa' 


ringraziò le: ‘autorità éd'il pubblico | della strada. L' a versario 





ine del: simpatico: 


che » ‘parole sue © Tto per causa imprevista». 


|- “Si trattava che. le: condizioni ‘di sa- 
dute: di due. imbi::di dus suonatori, 
mpo. ‘ammalati, si: erano 
improvvisamente: iaggravate, Da ciò la 
Sospensione: “del concerto giustificata | * 


‘erto-d;è Mei: 
ed SOI tt ‘nostro ‘sodalizio ;in-:nessun. 
tempo.è ‘venato meno, 
‘compito di ‘sosdinvare ta: 
iMustrazione fisica dei FiOlI: sn 
ila‘quale; ‘una; consileravole:sòm- 
ma o "sontribari lia-gia; portato:. 
“La: Guida della Peosipi Giulie cha vi 
giorni e in. cui sono continui |dal 
Tentro Lazzarini. = 
un: ‘discreto concorso di ‘publ È 
Teatro: Lazzarini ad' as- 
i lla: rappresentazione ‘ della: 
;ompagnia di NALIOLE ‘« Famiglia Ca- 

















che-vollero:fargli: una simile: festa è A 
la:-cerimonia si chiuse cor evviva ai|VAri gruppi che si eran 
premiati èd'alla-Patria;: 


“Il caporale Giovani Mainardi 


































990 date: oggetto | potrete riscontrare, ne':è' la: "prova: 
ipinistica e dente ‘6 palmare; Logittimu:è::quindizio: 
ioienamo Goito = sotto Fispetto la‘sporanza; ‘0 meglio; la: presunzione chesil 
Ciceolo ‘Spel. e. idrol...Friul. abbia-ad: 


vrenire ‘onorato da parti 
beni 











descrive la gloriosa: ci adulta, f i 
“Mercolid\ 17: corr un'umico da: Amaro| Stante n dio: ca n ite 
ci' comunicava il telegramma ‘pervenito 
a quiel ‘sindaco in cui È 
fanteria: annuncia» 


10: rimaste‘ pressochè: 
faccia: accezione del: SArGNIANI 
iali ‘ragioni, più: frequente= (‘suolbenemeriti ‘800’ «di“quell 
tipiano del Cansigli. Eppuré | che /non'gli ‘è; manoata-finora: 

lella:‘sua: ‘costituzione. 
‘più: alto interezza anche: 
‘poichè in essa, 























hanno a: pat ia ‘a inotivi 
geologica, presen 
muove 'pei ‘nostrà..: studi, 


applauso ben li 
gio ‘prof: :Musoni «come la sua: 
gi ‘estende da Tibia del fondamento ; 6 dice anche “quanto 
le ‘iriteressanti ‘infosmazioni “contenute nel 
‘80: discorso: sieno SIA a 





si, sitio “pur fell 





in-due' atti. Seguirono 
dl Lo":spettacolo ter- 
minò. con l’esilerante ‘farsa «Ii Ca- 
ignolino “della signora»: 

Gii ‘artisti furono ‘molto applauiiti. 


Serata ‘pro espulsi italiani: — 
.Il'capo-comico; dopo -le canzoni si «è 
‘presentato alla-ribalta per informare 
na pubblico che martedì 23 corr, avrà 
presentazione il cui ri- 
cavato sarà devoluto: a- beneficio degli 
liani espulsi dalla - 
arà: la" recita d'addio della fami- 













ciage il'capo 
Las 


tera: sario ‘def’ cal 
lo: a ‘ristretti, orosi 6 frammen- 


















ta isensa mes 
‘‘energica che panne 
‘sita per: Hr ‘natara delle: roccie facilmente id, 






nardîis godeva la’ massima’ stima; Il:mu- 
nicipio‘è autorità ecclesiastica leranivi an- 
date d' ‘aooordo per ‘celebra “una fnzione 













"| adizionate cbbligo loro; segue.la non 


meno’ tradizionale: 
o rogradn: già ‘profondamente te "i ont: 
soMIpiEE mell'era terziaria, poi de: | elli ne daino. il Sritio spunto; 


prof. Gortani. lamenta*che'-‘vi:-mafi- 










La fari lia su tuvi tanita sventura. era. 






qui sia in-00 continui 





zato "via dall’ 





teralmente spi 





più numerosi, man' mano chi 
si avvicinavano al’ ‘margine 
tale‘ dell’oasi; «si dettero 


reno. 








mico e dopo quati 


battuto: 0 decimato su tutta 
fu. costretto ad abbandonare; 
posizioni. 

La condotta di tutte le ti 


piombata erasi rassegnata ‘al'grande lutto [superiore ad cigni elogio; -Îl 














{cano molte::cose; tutto quabi 
o | dl presidente: Marinelli:e-il 
î ‘giustificano “la 


NE “necesporrà « La fortuna 





quanilo. ieri” 21:(con: quanta: meraviglia e 
gioia’ iidiene dei poveretti st: può: pen= 











siero ‘volume ‘dell: 
“ chesillustra:: le 













‘specialmente’ coi ‘scali 
‘poggio. che ‘alla Società Alpina 















edesioni: “azoròo: 





dei nostri agli alloggiamenti a 
in perfetto ordine e ‘con la 


sarò)" alla madre: del: Mamnardis perve- già ripreso i loro : posti‘in’ Misur 


niva la segiunte lettera ‘scritta’ di ‘pugno 
‘dal presunto. è ‘pianto morto sche: si di 


chiara. salvo ‘e ‘in' ottima salute. ‘“Eocola : | meridionale” dell’ oasi, rientrava: ‘per 
la via di Misurata a capo Zaruk:: 


Le perdite del:nemito - furono: :in- 


di Sitia il‘compi; 
pina Friulana; intes: 
‘nostra Provincia: di ‘uni Do spera piut 
‘che ne’ deseriva:in: modo:-completi 
‘coridizioni: fisiche, etniche, 






modificazione 0 






a tito il nea 


ere: le popolazioné:carnici 
lÒ) > gragnuola ‘che si è abbat: 














ni glogt la'grandine è caduta 
ceumularsi. An 


Misurata. 1047/1019, 
pongono pari PO OTO ‘206 
‘scopo di: studio, Tielle. zone 
li :confine;:sia:da- Di 
Governo "ito come‘ da 





due; “issurazione, sfacelo: per |® 

‘atara,: per: gei ® 

ATE IROI, ‘depuda: 

sione; ‘incisione, ri sta: 
equa 








Dn “Sono a raccontatti un: ‘altro ‘solibattimento 
.| che:abbiamo. eseguito” fl giorno 8 del corrente, 














‘per: Li dinar 0°0-per: n, “desideri 
i co: le vallate 
“riotevoli ‘0*s0ffe! 
dacia in‘questa ‘0-quella part 
Le:Prealpi: Carniche, ‘in mezzo: 

ici saranno: descritte. 








leri:cessava ‘di vivere. 
Clorinda Varaschini 
idre:del sig. Emo-Oti-|: 
ell’Unione: Adriatica, 


Fato alla:‘S::Messa::e-il‘‘nostro ‘buon:frate 
‘fece una-piccolé predica:la' quale:n 
che--era: tutto u 



















tagnoso, come:del resto 
ssi 














Dandue la mattina “doll slamo: partiti alle 
4 di mattina ed ‘alle.5:abbiamoAncontrato: it 
nemico’ che'già:ci sparava: ma moi -al'era:ben 
A coperti: dietro:alcani muri ii:terra:6-:lisiimo 





è Heciualo ‘alla zo e Cucavaz; Ferrut ì 
“alleligune. Ela no 


“Sert: Suo ‘al’ termine, de ao 








stati fino-aile:7.30.-In. 
le Jetterà:clie. avevo 


uel. frattempo leggevo 
icevto: dal padre :du- 
rante la-notté ‘ché non-avevo- potuto: Jeg- 














“gioco. troppi el 








genti; le perdite. nostre furono 





Migiirata:11 
In risposta alla vostra Jattera”vÉ:notifloo 
quanto: *sppresso:“Pelgiornd dal: 

Mastico non.-occorre che abbiate 

chè îa giornata la possal benissimo. 

e.:facendo le nostra (rlncee,. pei: 







sto E 
di un ‘momento all’allro-di:andare: nu altro 
mondo,:rig; per. fortunn:6: grazia: di: Dio 





stre trinéee i nemici: vominciarono.:a:far 
fuoco contro di noi, ma: senza efficadi 
mezza ‘ora che si enmrdinevà: ‘di siamo :appi 
stati distro alcuni ripari.6 ‘allora la-Dostra 
artiglieria comincida dar jorò il'buon’ giorne 
metitrà si:trovava‘in esplorazione ha|con” centinaia  di‘cannonate. Dopo “un'ora 
che si era lì, si-cominoiò ad andare avanti 






ll secondo sbalzò ‘ché ‘ai‘fece’ (tu 


compagno ché ad un tratto: mi-ssnto.diré 





lottolà sopra l'occhio destro; lo-salutàl::6d 
io andai avanti con gli altri piap;di rabbia 







Ranli | chi uccideva a baionetta; chi n fu 
all lepiva più nieate, io là in:uiazzoicdnigli ni» 
te. Dopo un poco, «di loro, chi pote 








che nessuna palla mi abbia'Gotpito:Ringrizi 
il Signore che mi ‘ha fatto‘uria: simile grazi: 
Andando poi verso Misurata non invontrammo 
altre ‘difficolta, soltanto ‘n ngi poteva irovare 





dopo aver riposato un'ora, st dovette farelo | 
trincee a pochi centinaia di metri-fuori della | 


Dopo combittut: tuttò ‘ili giorno, 
lavorare @ riposare al sudlo © sotto ‘l'ombra È 





Non oscorre vi dica di aiutarmi. a riigra 
ziare il Signore che. mi ‘ha fatto giel beni 
ficio perchè so che voi altri:lo ‘fate. Sareb- 

bero tante cose da raccontarvi ina imitrat- fi 





elia lo vi saluto insieme a tutta la vostra Îa- 
«| miglia, mia figlioccia è l'innocerizà non mi 
rammentavo chie Avete quer bambino. Saluti 
@ baci e mi assegno per sempre : Vostro co- 


Giovanni 


limi 
Una brillante ‘vittoriano ‘dintorni di | 
E per * questo egli disag 12! che MISURA‘ 
alfa cerimonia: della. consegna: si è 
data‘la maggior solennità possibile in 
un villaggio, dichiarandosi lieto del- 
l’incarico ricevuto anche: perchè ‘è-a|vest di Misurata, gruppi 
prima: volta‘ che lò. adempie, n 
Appese: poi al petto dei premiati la|2 razziare . bestiame o id: 
medaglia consegnando loro il’relativo 
brevetto: descrivente in. succinto: |’ a- 
zione ‘compiuta, 
‘Anche ‘il geom: Gicatti pronunciò {Mito indispensabile interven 
arole ‘di congratulazione e di 
lode dimostrando-che se.l’azione. com. 
piuta. può ravvisarsi : teméraria; ‘essa 
però: pilesa:vieppiù la‘ grandezza del- 





Misurata, ‘20. — Dalla ‘regione del | 
Gheran, a circa sette ‘kilometri ad'o- 
vversari:sì | 

Mi i 








violenze di ogni genere'sugli' ubitani 
Questi invocavano ‘incessantementi 











L' azione fu compiuta stamai 
pieno successo. Fu' affidata‘al' 
rale. Fara comandante“la' séconi 
gata mista. Le truppe msgero 








Li 
precipitosamentè iù. direzione del. 
ran lasciando numerosi morti sul'té 












te ed. aspro combattimento il'néi 





calma. A mezzogiorno’ essi ‘aveVano | 


o squadrone ‘ce valleggeri, “dopo 
cace esplorazione sul margine-esterno 


morti di ‘cui.9 ascari.e 87, feri 





gato Nostri fonogrammi 


ra ‘troppo: scuro: 6.-poi | le forpediniere: italiane; 


«gere prima:-perchè 01 
‘per:i:- preparativi :ché- 
Dalle:7:30-tn-poi:.si 
‘Alla baionetta: in:terreno molto scopi 
le ‘pallottole fischi ivano: 
s{got:tafito si: vedeva:-un:feri 
evi: Quando s'amo stati pri 
trinesa del nemico:a: pochi passi; questi 
: FAfano pome: tante :bestle e::nof:-Bi: faceva 


menti Telativi. 
ion: meno; che a’ possi 
Tuttavia, fino da'0g 










‘omiparsa: sorprens i erano: giovali fato. 
























isslmie;: frequenti sug] 
meggiormento ‘nispe ttat 





Poi ‘questa; Volta 
= ‘ popolazioni. ce dall’operi conta DO ‘pos- lel # 











l'a 
che si: chiama: Misurata sa.in vio stessa 
‘Taventolava:-la nostra: bandiera :sul-vnstellò: 


«Ho ricevuto: tutto:ciò:dlie tu: mi diai spedito 














do la ‘condoita». inesplicabile.: di 
turca che non ha tentalò 








dont | di queste: 






pencirare: negli. “stretti raggi 


tante buste:come-carte.-Ariche ‘al -padre ora Dardanelli sono larghi e: ‘quindi, 





gli “dò riaposta.: alla 8ua -Jottera;:: 
Lo Spero benissimo -còme: pure: ‘Bono con 
i adele la:medesima. 


‘trovate morto; 
irovarono ‘morto 





















essendo granite, V'sllumandzione è 
Colpire At pediniere filanti a tutta”. 
cità. è dmpresa diffalzina. “GI 





I.commenti ‘dei giornali stranieri 


sull'impresa-delle nostre torpediniere 
BERLINO, 22. = E interessi 

‘pere come i giornali: ‘esteri’ commentano 
UV azione: italiana. nei ‘Dardanelti. 
tutti hanno parole: «di: dininivazione: per 


Il Lokal Anzéeiger dipo' aver: ‘notato È 
attacco- coniro: la flotta taliana: ina non È 


ha: osato ‘nemmino insegivire:-le-torpedi- SI 
miere ‘italiane; passa a giudicare V'azione B 








« L'impresa: == dice sl giornale sii 





flotta turca ‘non era’ dispiratà ‘Poichè i 





Stariag su. dui riflettori devono: ‘operare 











La squadra turca, se non fosse sta 


protetta dalla catena chiusa, non si sa- 


rebbe salvata dall'attacco delle torpedi- 


niere taliane. 

Il grande succosso delia coraggiosa ri- 
cognizione non sarà solo morale ma essa 
ha dato agli italiani positiva conoscenza 
dell’ effettivo valore delle difese nei Dar- 
danelli. 

Anche la National-Zeitung dice che 
si tralta di una ricognizione veramente 
coraggiosa. L’ operazione italiana è forse 
discutibile dal punio di vista tattico ma 
certo questo addentrarsi con tanto coray- 
gio per 20 km, nei Dardanellî costituisce 
un alto d’ eroismo di primo ordine per 
la flotta italiana che pure, in questa cam-, 
pagna, si è fata splendidamente onore.| 

Così parlano tutti gli altri giornali ber- 

linesi ad eccezione della sola Post la; 

quale ha un articolaccio schixzante astio] 
contro la marina italiana. 
H Daily Telegraph. 

LOMDRA, 22. — Il Daily Telegraph 
riceve dal suo corrispondente di Pietro- 
burgo un lungo telegramma nel quale si 
critica con certa aspreza la «folle a- 
zione» delle torpediniere italiane. 

Fra altro interessa una cosa che ap- 
pare molto strana. Riferisce il corrispon- 
dente che una settimana fa trovandosi a 
Costantinopoli ebbe una conversazione con 
il Gran-Visir nel corso della quale il 
Gran- Visir disse che gli italiani sareb- 
bero penetrati attraverso è Dardanelli, 

Il corrispondente crede vedere nel fallo 
che le torpediniere italiane dovettero riti-. 
rarsi l'eccellente condizione delle difese 
turche e l'impossibilità di forzare gli 
stretti, 

I gabinetto turco, 

10 Daily Velegraph ha dassCostunti- 
nopoli che a formare il gabinetto turro 
dal nuovo Gran-Visir Hamed Muktar, 
sono chiumati, Kiamil Pascià agli esteri, 
Hussein Pascià alla giustizia, 

Terwfik Pascià non ho accettato di for- 
mare il gabinetto perchè come prima con-! 
dixione aveva posto lo scioglimento della 
Camera e del Comitato Unione e Pro- 
gresso. Non accolta questa condizione ri- 
fiutò perfino di discutere e declinò l'of- 
ferta, 

Il Sultano si oppose allo scioglimento 
della Camera. 































- CRONACA CITADINA 


4 risultati 


dalla Gara di Tiro a Segno. 

Iori nl poligono di Porta Venezia 
ebbe luogo la Gara Sociale con i se- 
guenti risultati: 

Cat. I, Campionato Sociale 1912. 

Citta Ernesto, medaglia w'oro speciale € 
diploma di primo campione — Cotterli An- 
tonio, med. d’oro speciale e dipluma di se- 
condo campione — Malagnini Aurelio, med, 
d'oro speciale e dipluma di terzo campione 
— Babi Licurgo, med. d'argento speciale e 
afpioma di quarlo campione — Blasone An- 
gelo med. d'argento speciale e diploma di 
quinto campione — Tamburlini Antonio med 
d'argento speciale e diploma di sesto cam- 


pione. 
Cat. II Friuli. 

Armellini Germano med. d'oro. — Can- 
ciani Antonio, ted. d'oro. — Toppani rag. 
Innocente, med, d'argento. = Casvti Pietro, 
med. d'argento. — Peer Nicolin, med. d'ai 
gento, — Segala rag, Ivo, med. d'argento, -— 
Eorit Ciro, med. d'argento. — Plaino G. B.Ì 
med, d'argento. 

Cat. til, Roma. 

Citta Ernesto, lire cinquanta. — Cotter “| 
Antonio; lire quaranta. — Blasoni Angeti.| . 
lire trenta. — Malagnini Auretio, tire venti-' li 
cinque. — Alesto Gino, lire venti. — Fabris VI 


di 
il 


n 
b 


fo 








Licurgo, lire quindici. — Receardini Bva-; mantenne socio della Società operaia 
dieci. — Fabris cap. Angelino. senza mai percepire importi. 


visto, Ure 
lire dieci. 
Cat. IV. Fortuna. 

Fabris Licurgo, i cinque decimi delle en-'@ 
traturé. — Alesio Ginn, i tre decimi dello ei 
entrature. — Citta Ernesto, i due decimi 
delle entrature. 

i premi sono a disposixione dei tiratori 
presso il segretario della Società. 

Vita militare. 

ESPIGI ci scrive in data 20; 

Barboglio Liberto, capitano nel 18 
fanteria, è stato trasferito al 2 fan- 
teria. 

Ciriani Giulio sotiutenente di com- 
piemento di fanteria, distretto di Sa- 
cile, 6 alpini, revocata e come non 
avvenuta la sua chiamata in servizio 
di cui il decreto ministeriale 22 gen- 
naio 419412, Si presenterà alla prima 
chiamata successiva. 

Ciriani Giulio, sottotenente di com- 
plemento di fanteria, distretto di Sa” 
cile 6 alpini è chiamato in servizio 
con assegni per giorni 27. Si presen- 
terà il mattino del 1 agosto 1912 al 
comando del reggimenio cui è effet- 
tivo per mobilitazione, 

I seguenti ufficiali di complemento 
ascritti agli alpini, nati nell’anno 1884 
sono chiamati in servizio con asse. ni 
per giorni 27. Si presenteranno al co- 
mando «el reggimento cui sono effet- 
tivi per mobilitazione il mattino del 
5 agosto 1912. 

Sottotenenti: Castagna Giuseppe, 
distretto di Treviso, Rinaldi Pietro, 
distretto di Sacile, Bocedi Fancesco 
distretto di Reggio Emilia tutti all'8 
reggimento alpini. 

'eresona cav. Raffaele tenent ge- 
nerale nella riserva,. del distretto di 
Sacile, cessa di appartenere alla ri- 
serva, per ragioni di età, conservando» 
il grado con la relativa unitorme, 

Ivigini Giorgio, farmacista di 3a 
classe di complemento, del distretto 
di Voghera, direzione di sanità del 2. 
corpo d’armata in servizio all'ospedale 
di Udine, trattenuto in servizio con 
assegni per tempo irideterminato, n 
sua domanda, dal 1,0 giugno 4912, 
all'ospedale di Udine. 


sa 


‘ Suicidio? 


da tre giorni mancava di casa; fu 


(Per telefono). Paolo Ciani ‘impiega-|' 
to all'Intendenza di finanza, il quale) 


Il capitano:Fantino parte per la guerra 
Sabato sera, giunse un telegr.mma 
al‘comando del II fanteria, che chia- 


{42 impiegato all'Agenzia delle Imposte. 


le osterie. 


mava. l'egregio ‘capitano sig. Luigi 
Fantino a partire Pel tentto* della 
tuerra, com'egli stesso ne aveva fatto 
lomanda.: va 
Il capitano è destinato all’14.0 reg- 
gimento fucilieri di stanza a Forlì, 
ora mobilitato, e pronto ma con de- 
stinazione ancora ignota. 

Salutato dai colleghi e dai‘superiori, 
il capitano Fantino è partito ieri; ac- 
compagnato dalla gentile sua signora 
e dal figlioletto, col diretto delle 11.52. 

L’areoplano sulla città. — 
Ieri sera verso le 419 il tenente. Ma 
ro, maestro pilota della ‘scuola d’a- 
viazione militare della Comina,-che, 
era giunto l’altro ieri mattina a U- 
dine su un apparecchio Farman at- 
terrando nei prati di Santa Caterina, 
ha volato sulla città di cui percorse 
tre volte la periferia, prendendo 
quindi terra in piazza d’armi. — 
Il ritorno d° un marinaio. :— 
leri è ritornato, per breve licenza, il 
cannoniere scelto Giuseppe Mavrich, 
da Augusta dov’ era imbarcato sulla 
R. Nave Barbarigo. 
Prese parte allo sbarco di. Tripoli 
e di Bu-Chamez e ultimamente a quello 
di Misurata. î 
Subito dopo terminata la.Jicénza, 


trovato questa mattina verso le dieci 
annegato nel roiello fra-Porta Anfon 
«Lazzaro Moro e il Cotonificio. 









Il cadavere fu trovato stamani alle 
9.20 circa poco sopra il cotonificio, 
nel ramo del Ledra che partendo dal 
cotonificio va a gettarsi nella roggia 
di Paderno. 

Un contadino che falciava l'erba del 
roiello scorse un uomo sporgente dal- 
l'acqua. Spaventato diede avviso al Co- 
tonilicio. Accorse *tosto il mecca- 
nico sig. Dante Mainardis . estrasse 
dall’acqua il cadavere che vi era tutto 
sommerso. 

Il Mainardis lo riconobbe tosto per 
quello di certo Paolo Vicario d’anni 





Accorsero altri. Furon avvertiti i 
carabinieri. Ora si attende il pretore. 
Il poveretto non aveva nessuna 
carta indosso. Si ritiene trattarsi 
seuz' altro di suicidio, perchè più 
volte il Vicario aveva manifestato 
agli amici le sue disperate intenzioni. 
Lascia la moglie senza figli.  Man- 
cava da casa da sabato sera. 
Sua moglie iersera lo cercava per 





Per il miglioramento bovino. 
— Presieduta del co. dott. G, L. Mai- 
nardis si riunì ieri nella sala del Con- 
siglio provinciale la commissione pro- 
vinciale per il miglioramento bovino, 

Presenti Signori dott. A. Corazza, 
dott. G. Tami, cos dott. G. Della Fra- 
tina, sig. C. Zuecheri, proff. E. Mar- 





da 






Fi 
ad 


‘s'imbarcherà sull’ incrociatore. Quarto 


trova in armamento a Venezia. 


Gronaca degli affari 


‘poco varato e che attitalmente si 


‘alimento. —— Con sentenza 19'corr: 
istanza di un creditore il nostro 


chettano, 
Perusini, sig. G. Disnan, sig. E. Bru- 
netta, Per, 


cav. G. Perotti, dott. G. Tribunale ha dichiarato il fallimento 
di Enrico Forla, negoziante in gomme 


Agr. Deganutti, L. &u-|e accessori in Via Palladio 23. -Giu- 


chini, dott. V. Vicentini, dott. Selan U. 

1 presidente comunicò le delibera- 
zioni ‘prese dalla Giunta della Com- 
missione riguardanti i sussidi alle e- 
sposizioni che avranno luogo que- 
stanno i premi ai tori di razza mon- 
tanina di merito reale all’ istituendo 
ispettorato zootecnico e ad altre di 
minore entità. Si discusse sulle mo- 
dalità della andata in vigore della 
seconda revisione generale dei tori 
in provincia a sensi del’ regolamento 
provinciale sull’ approvazione preven- 
tiva. 

Dopo la trattazione di altri argo- 


dic 


adu 


del 
pagi 


ratore provvisorio avv. Nardini, Prima 


sura del 
guasto. Passivo 13 mila circa, attivo! 
2500 circa. 


Oggi e domani nuovo - programma 
cinematografico « nuovo programma 


4. «Un viaggio a Delicarlie», pa- 
noramica. 


e delegato avv. Cavarzerani,:-cu- 


nanza dei creditori 5 Agosto. Chiu- 
verbale di verifica  30-a- 












TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 


era sul panfo 
dere le pillole che ancora-le. rimanevano. Orbene, a 
questo momento i suoî:dolori scomparvero completa» 
mente e gli bastò di contiauare:laccura delle. « 
Pink» durante qualche .giorno per. essere completa» 
mente guarifo, Dacchè 

loîe Pink, il si 







concerto orchestrale che sccom- 
na fe proiezioni nelle ore serali. 


atienuta grazie alle Piliole:Pink:- Anch' egli volle ai- 


inde 
ni&liramento. Tu 


ed si di ilo, A. Merenda; 6; Via» Ariosto, Milano; 
Li 3:50 la scatola: L " 


wenti di minore importanza la seduta 


2. «Abele fraticida », dramma im- 
pressionante. ss] 
3. «Sulle rovine attrui », grandiosa 
azione cinematografica serie: d’oro 









i sciolse. 


Società operaia generale —— Sa- î 





Ilmitato soltan‘o all’ ugo :che-i fa in generale 


bato sera, i presenti i direttori Cre- 
mese, Bosetti, Segala e Grassi, ebbe 
luogo l’ordinaria seduta della Direziò- 
ne. Innanzi tutto il vice-pres. comu- 
nica che il presidente Ernesto Liesch 
manda la giustificazione per il non 
intervento. | direttori Grassi e Bo- 
setti riferiscono sull’abboccamento che 
ebbero coll’on. sig. sindaco comm. Pe- 
cile in unione alla rappresentanza 
dell'Unione Esercenti. sig. cav. A. Bel- 
trame e Italico Piva per l’appoggio 
mora'e e finanziario per gli spettacoli 





della Casa Ambros o. 


sale lav 
metri ripetuto con successo 
i primari cinematografi d’Italia. 


Corriere Giudiziario. 


il Vesea Giuseppe, di cui è cenno nella ero- 
naca giudizia di ieri, non è senza occnpazio- 


4. «Onestà punita», comicissima.|! 


Vetilatori, prezzi soliti. 

Quanto ‘prima: IL RICATTO; colos- 
lavoro” drammatico lungo- 850 
im tutti 


Rettifichianio per amore di verità che 


si disiatettanti. 


in una famiglia quale rimedio di grande ef- 
ficacia per un’ infinità di mali, i più comuni 


Pe delle guarigioni rapide 6-pertet 
ferite, piaghe d’ogni genere, piaghe vari- 
cose, delle malattie della pelle,eczema, erpeti, 
foruncoti, bruciori 
disperati, delle malattie p 
‘gliato ‘dai più noti ostetrici), delle malattie 
della gola e della bocca. (unizo disinfettante 
che si possa usare abbondantemente causa la 


perchè non abbia voglia di Iavorare,: ma 
perchè è un povero infelice ammalato d’ ar- 
trite e. cardiopalmo. Al suo sostentamento 


isse che 
molta 


la darsi nel mese di agosto. 
signor sindaco accolse con 


‘sua \perfetta :innocuità.: 


più efilcace conosciuto :a:-tatt' oggi. 


gentilezza la commissione ed assicurò 
che nei limiti del possibile non man- 
cherà di venire in aiuto alla Com- 


pensano due sue sorelle possidenti. 


Corte d’Appello di Venezia 


buone farmacie in flaconi di diverse 
sioni, con relativo ‘modo d' 


missione che si pretigge uno scopo 


contempo apparecchiare un modesto 


4916. Dissero pure di aver avuto af- 
filamenti bu»ni circa il riatto dei lo- 
cali della Società operaia resisi insuf- 
ficienti al bisogno. 


tali comunicazio' i ringrazia i due di- 
rettori e ne apprezza gli intendimenti 
de! sig. Sindaco. 


affari amministrativi e deliberato man- 
dare rappresentanza con bandiera alla 
festa di Torreano di Cividale. 


lavoro rimandata. 


Wurrin Eugenio perdonato 


Il Tribunale di Pordenone nel marzo ultimo 
scorso condannò Marrin Eugenio di Fiume a 
mesi 5 e g'orni 8 di reclusione e alla prove 
visionale di L. 500 da pagarsi alla Parte 
vile per avere ferito al ventre con un pu- 
gnale Vaccher Albino cagionandogli ma'atti 
durata 19 giorni. Per la gravità del fatto, e 
perchè al Vaccher in conseguenza della fe- 
rita si sviluppò ‘una ernia per la quale fu 
esonerato «ai servizio militare, il Tribunale 
negò n) giudicabile i! beneficio della condanna 
condizionale. — i 
Oggi (20) gli avvocati difensori del Murrifi 
cav. Gio. Batta Cavarzerani e Antonio M 
viganda produssero alla Corte d'Appello Ja 
prova ele i Vaccher Albino aveva necesso 
ipoteca per circa quattromila live sui 

«el Murrin in favore della sentenza del pi 
giudice e chiesero perciò che fossero liquida! 
i danni in via definitiva, onde evitare una 
i la liquidazione in separate sede; 
pure ‘il:beneficio della legge Ron: 
chetti vincolato al pagamento dei danni e 
delle apese di parte civile. 

La Corte fra danni, speso di parte civile 
di primo e secondo giudizio, competenze di 
i liquidò in via definitiva lire 
entro sei mesi a saldo totale 





obilissimo, quello cioè di portare un sii 
eneficio alle due Istituzioni e nel 


ndo di cassa per l’esposizione del 


La direzione prendendo atto di 









Il vice pres. pronone l’ iscrizione su! 
bro d’oro del defunto socio signor 
ittorio Zavaena che per 27 anni si 


Sa direzione accoglie la proposta 
delibera portaria al Consiglio prima 
i all'Assemblea poi. 

Infine vennero evasi parecchi altri 


L'assemblea della Camera del | 2! *ppellante it perdono. 


ARR ANANANANA 
— I numero | Domsnico Del Bianco Direttore respons. 


versi 


spiegativo. 


Dirigere offerte con referenze 
all’Agenzia A. 
Udine. 


Le fonderie friulane 


cercano abili tonditori in ghisa. 


nea 


ACQUA “’RICDO,, 


degli intervenuti fu abbastanza nu- 
meroso ma non legale per cui, dopo 
brove discussione, fu deciso di riman- 
dare l'assemblea a.sabatò prosimo. 
Per e da S, Daniele con oggi il 
movimento dei treni sarà riattivato 
fino alla stazione ferroviaria» 

Commissione delle leggi se- 
ciali. — L'altra sera si riunì alla 
Camera del Lavoro la Commissione 
pro leggi sociali nelle persone dei si- 
gnori A. Cremese, presidente, S. Or- 
lando vice pres., Lino Fabris cassiere, 
L. Cricchiutti segretario, Umberto 
Tullio membro. 

Riferì il presidente quale sarebbe il 
suo pensiero in riguardo al lavoro da 
iniziarsi. 

Fabris chiarisce la posizione del see 
gretario di fronte alla Commissione, 
dice che lui deve essere l’esecutore 
fedele deile deliberazioni della com- 
missione e non può eccedere al man- 
dato ricevuto da questa, dice che l’a- 
zione sua non deve mai porsi in con- 
trasto con gli intendimenti delia com- 
missione in fatto di lavoro. e di so- 
praluoghi x 
Cricchiutti dice. di non aver. mai 
derogato, ma che in tal modo si viene 
a privarlo .nella libertà di azione. per- 
sonale che può essere alle volte mag- 
giormente utile. i 

La Commissione dopo luriga discus 
sione approva l'esposto del Fabris e 
stabilisce la diaria per il segretario 
nelle giornate lavorative. Pr 
Infine il presidente Cremese fa al- 
cune comunicazioni riguardanti. certe 
infrazioni che si commettono. su. al- 














































rariiannianinnnimiininnn 


lattia sì spense l'anima vistuosa di’ 


Clorinda Varaschini ved. Olivieri 


Ugo ed-Emo, il genero Ferdinando 
Piazza, i nipoti, le nipoti e le nuore 
né danno costeimati l triste annuncio. 


tedì in Aviano. 


Dante‘ Alighieri] 
fuori Porta: Venezia - Udine - Tel. 46 


Il4 Agosto-apre un corso regolare|. 
i lezioni per accurata preparazione 
agli esami di-Ottobre. 
Scuola spetinale per gli 





Si accettano anche esterni e sèmi- 
‘convittori::- i 








Ieri sera dopo breve ma penosa ma- 


di Aviano 


I figli Adele Piazza, Domenico, Cloe, |F- 


I funerali seguiranno domani mar- 


Udine; 22 tiglio 1912. 














Gollegio 


esami di ‘maturità. 





eune leggi sociali. 





LA” MIGLIORE . DELLE" TINTURE 


Gran Diploma d'Onore e Medaglia Spe- 
elale dei Mints. Ind. eComm. Torino 1911| 


STITUTO di iGIEI 


tintura «Ricord» èd'è lieto attestare che 
detta: tintura  non-«contiene  nè:pa- 
rafenilendiamina. nè:sostanze simil iarì. 
e che in base ai dati di analisi deve, 
considerarsi assolutamente innosua. per 
uso. esterno. In.fede 


E. P. 











L’Elettricista_èd i suoi. 


dolori “ Reumatici. 
Osservazioni a:proposito: dî 


un bel caso ‘di gi 
Il Signor Altilio Segui, via 
stalo sempre usbole, ma 
zia, è stafo sempre in oli 











205% Piemiato-con:Medaglii 

alla Esposizione di -Pi4373-0/dl-Udl 

Con medaglia: d’oro:e:die-grandi premi: 
alia Mostra del: contea forl:del'semme di Milano 









avanzo Irovalo un ott 
€ vi fu impiegato în qual 
Società d'aletirietà «È 

la 
contalori eledìrici, pe 
case ove vi è elettriéità. Però; 
grande stanchezza. Inoltre, essendo siato a varie 
prese esposto alle intemperie, fu colpito da dolori 
mtici articolari Iccalizzali in -‘un'ginocchio e sc 
tutto nella spalla sinistra; Proyavà “grandi dolo: 
parti ammalale erano gonfie e l’ammalato febibri 









- | Biglallo:oro-celluiare 
Poligiallo speciate: coltulari 
I signorie:co.Fratell 
entilmente*si: prestani 
‘dine:le::commissio; 
FSE 





















‘Acqua È 
Ferruginosa:(Amenie, Malattie, mi 
liebri, del sist‘ 

“| Clorosi; Ottimiv:Ri 

‘convalescenze e . 

«| deboli ). ZA 














































Segiti Jesse : in giorno. -nel » Secolo » un 
fo che menzinnava la goarigione di una giovane 
la pure da dolori reumalicieronici, guarigione 







lora far la prova di quelle Pillote: 
Egli ha seguito ta cura delle Pillole Pink, ma, cori 
ispiacere,: sulle .prime non notò. alcu 

Tuttavia il suo stato generale ora più 

isfacente e se i dolori reamaliei. continuavano, 
attevuati.  Scoraggiato il Signor. Sequi 

di abbandonare la eura, ma volle preti 


itlole 






a seguito. la eura:delle. Pil: 
siguor Segai.non ha. più avulo-dotori, 
Le Pillole Pink sono in vendita )n talle le farmacio 


48,:le-séi scatole, franco. 









È un gravissimo errore 


lì eredere che' l'impiego” dell’ Hermitine sia, 


alsomaggiore 
E FANGHI DI MONTEGRO' 









lermitine oltre ad essere un potentissimo 


isinfettante e per di più.non' velenoso, serve 










più frequenti. 
Coll’ uso dell'Hermitine:e' come già lo at- 
‘estano i più noti e celebri Dottori, st Du o 
1 delle 


Puriti, auche nei casi più: 
delle donne ‘(ci 






Per gli .vechi 1° Hormitine è il collirio il 







Questo prodotto si trova. presso talte le 
mi 
îlo per i di. 
essi. ll flacone saggio coste L. 0,50. 
Scrivendo alla Soc. Hermitine - Torino - si 
jceverà gratuitamente un opuscolo illustrato 














Capo Mugnaio 


Cercasi: da ‘importante ditta, 







Presso... 
UDINE Vi 











Manzoni e €. {Negozio BISUTTI. PIETRO + 
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Divisione... 
sistematica: 
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